
 

Roma, 14 febbraio 2017 
Proto. n. 112/P 
 

On. Virginia Raggi 
Sindaco di Roma Capitale 
protocollo.gabinettosindaco@pec.comune.roma.it 

 
On. Adriano Meloni 
Assessore allo Sviluppo Economico, Turismo e  
Lavoro di Roma Capitale 
protocollo.attivitaproduttive@pec.comune.roma.it 

 
On. Andrea Coia 
Presidente IX Commissione Commercio  
di Roma Capitale 
andrea.coia@comune.roma.it 
 
On. Sabrina Alfonsi 
Presidente Municipio I di Roma Capitale 
sabrina.alfonsi@comune.roma.it 

 
On. Tatiana Campioni 
Assessore alle Politiche del Commercio 
e dell’Artigianato del Municipio I di Roma Capitale 
tatiana.campioni@comune.roma.it 

 
Dott. Luigi Maggio 
Direttore Dipartimento Attività Produttive  
di Roma Capitale 
luigi.maggio@comune.roma.it 

 
 
Oggetto: Bando Farmer Market “San Teodosio” 
 
Con riferimento alle due precedenti note aventi pari oggetto, 
ribadiamo la posizione della scrivente Associazione, rispetto al 
fatto che una città come Roma, forte dei suoi tantissimi mercati 
sparsi in tutti suoi quartieri, non avrebbe bisogno di farmer's 
market, specie nella sua versione “elite”, quale quella allestita di 
San Teodosio dove, a fronte di un'offerta decisamente 
qualitativa dei prodotti, facevano da contraltare prezzi sostenibili 
solo da una clientela dal portafoglio ben guarnito. 
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Un mercato di quel tipo non è un mercato. Questi, nella sua 
concezione originaria, presuppone una solida concorrenza 
interna, dove appunto i suoi fruitori possano anche risparmiare, 
oltre che approvvigionarsi, soprattutto di frutta e ortaggi. 
Detto questo, nello specifico apprezziamo molto il fatto che 
l'attuale Giunta Capitolina, in maniera molto trasparente, abbia 
intanto deciso di far chiudere la struttura di San Teodosio senza 
concedere favoritismi a chi già in passato ne ha ricevuto uno 
grosso, avendo all'epoca beneficiato di un regalo di puro stampo 
clientelare. 
Una considerazione finale. A nostro avviso gli stessi coltivatori 
diretti dovrebbero prioritariamente vendere frutta e ortaggi 
presso i propri luoghi di produzione. Altrimenti, nel Municipio 
Centro storico ci sono tanti mercati coperti (Testaccio, Monti, 
Trionfale, Prati, Vittoria) che offrono tantissime postazioni 
vacanti al loro interno. Perché non si utilizzano quelle strutture 
annonarie per ospitarli insieme ad altri colleghi produttori che 
normalmente esercitano già lì la loro attività? 
L'auspicio è che queste nostre nuove considerazioni sul tema 
possano essere recepite dagli attuali interlocutori istituzionali. 
 
 
Distinti saluti. 
 

Il Presidente f. f. 
(Mario Tredicine) 

 
 
 
 

  


